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U SOLUZIONE DELL'INCIDENTE: DI LUGH. 


do piane "I | Negus sorpreso e addolorato. 

cha talia sarà risarcita ; icolpevoli puniti; 
lo stata quo mantenuto. 

A 12 (N). Il reggente la delega- 
di Addis Abeba ha telegrafato a 
Ni nei seguenti termini: Addis Abeba 
nl'inciaeei Di so Ce a n: 
Si e di Lugh, presentandogli la 
vg CL protesta del governo del re per 
demi Violazione dello statu quo a Lugh e 
Do erritori adiacenti e per le funeste 
oi eguenze derivanti, partecipandogli le 
ande del governo per soddisfazione 
"tibarazione. Menelik è rimasto viva- 
DIA impressionato e addolorato dell’in- 
) s Inte, del quale non aveva finora al- 
vuste per una notizia. L'imperatore ha -ricono- 
Orca AR pu la gravità del fatto e mi incarica 
icon fel o unicare ufficialmente al governo 
buona Te l’espressione del suo più profondo 
o mi Marico, e la speranza che le notizie 
enule possano essere esagerate. Rin- 


lotteria, Mi 
cambio br 
pet, 


cinqui ROMA 
Gigamiestone 
colosissll'itto 
i, formi 


ferte sub: 
p: 


xbriche Ri 
ne catalo! 


le) Perv, 
MMova 3 ; SA à i 
ri © proteste di amicizia e di lealtà 


bottite, Per ; RO fi 
Empo io AE BOverno italiano, e non esita ad 
and sqbuire tutta la responsabilità dell’in- 


® a capì ribelli ai suoi ordini, Di- 
A di essere disposto a dare tutte le 
da e e necessarie soddisfazioni. Intanto 
eni modo più sollecito ed ener- 
peg richiamo di tutti gli abissini che 
ide Ra SÌ trovassero nel territorio di Lugh 
iS «hinterland» del Benadir, nonchè 
ba ibro di Lugh, qualora fosse occu- 
a Confermando le assicurazioni pre- 
do Entemente date per il mantenimento 
uo statu quo nel territorio di Lugh e 
Sass; «hinterland». del Benadir. Menelik 
nia È Sa che prenderà le misure neces- 
ami, pros ìl i a mantenerle effettivamente. Inoltre 
RODE noe egus garantisce formalmente che i 
È pa sabili e i colpevoli saranno esem- 
gf o'mente puniti, e saranno indennizzati 
scuo dun cagionati dalle razzie e dal con- 
iti» Pi ì 0. Dalle dichiarazioni di Menelik, che 
dt da tano come sia stato dolorosamente 
dell'arte attinto e preoccupato dell'incidente, ho 
Dime 0 la sicurezza che egli è assoluta- 
macchine ente estraneo ad esso, e che i capi 
da cr, O hanno agito non solo a sua in- 
"I piasolorgi ‘a, ma anche contrariamente ai suoi 
“Uni formali. 
Fotessori 1 rappresentanti inglese, francese 
"a x e germanico 
iris PPoggieranno le domande dell’Italia. 
Caffè MUr, MA 12 (N).I governi britannico, 
a © germanico hanno telegrafato 
Fini 2 Lago roro rappresentanti a Addis-Abeda di 
Ppoggiare presso Menelik le domande 
del ministro italiano, 
È Un incidente di confine. 
O: "i Re 12 (N). Il marchese Luigi Afan 
x Ly Ivera, recatosi al Benadir ad assu- 
n re SARA di un grande appezza- 
pa e È UIL di terreno, telegrafa al «Corriere 
SL alia» in data 11.corr. ore 4,30 di se- 
tori pui In seguito alle notizie qui pervenute 
ialomnon di Tisulta che lo scontro di Lugh si ri- 
manzia, i See atun incidente di confine di nes- 
, RIE, Impartanza politica; Particolari pr 
Teapitani Si conoscono, ma si dice cheil 
; @No Molinari sarebbe salvo. 
L'interessamento del re. 
RO a convinzione di Tittoni. © 
TRA 12 (N). Stamattina tutti i mi- 
car 1 presenti, meno Cocco Ortu, si re- 
ono al Quirinale per la consueta re- 
ta este, che occupò più tempo del so- 
fari 4 notato che dopo esauriti gli af- 
di ordinaria amministrazione, il so- 
SÌ trattenne lungamente e anima- 
ente con Tittoni e Casana, indubbia- 


AMeident 
at, prezzichi 

ruanto dl 
INdì: 


o Fontul 


ima mo 
sra, vieni 


ua 


ofire 


et mi n Ti È 
se a dis cpte sull’incidente di Lugh. Persona 
idivizzo.d & potuto avere notizie dirette del 


i Ra 
Ji tone duio, mi assicura che il re era pro- 
1 capi mente addolorato per la morte del 
“na scippo Bongiovanni, che aveva corio- 

Si f:000 personalmente quando l’eroico uf- 


i 
n casa. 


(i 


ici; ; 
0 vendi | di Si trovava a Roma, addetto al- 
vin Vr slo 0; coloniale. del ministero degli 
i. ‘l'ittoni ha esternato al sovrano 


Ù da profonda convinzione, ormai con- 
«Sa da fanti, che Lugh non solo sia 
ita agli italiani, ma sia ‘ormai li- 
È dall'assedio, e che il bravo Segrè, 
Belvedel Siano Si trovava con solo quindici a- 
D qa» Sia stato raggiunto e rinforzato 

tre soli Sapitano Molinari, e dai suoi uo- 


a postig uni, il cui numero è impossibile sup- 
ele: i quali, dopo il combattimento, 

e 9 aver girato la. posizione a sud, 
taloghi: ‘Mon incontrarsi con gli abissini in 


antiti Of: 
Vienna 0 


di 

Ut MEMORIA DI AGPAEDO BROCARINI 

R UNA LAPIDE A ROMA. 

Le OMA 12 (N). Oggi ha avuto luogo 

del pieurazione della lapide in memoria 

Ingegnere e insigne statista Alfredo 
Via carini, sulla casa dai lui abitata in 
Nia i acoeli. Intervennero alla cerimo-4 
alla. Ministri Lacava e Rava insieme 
pa figlia del Baccarini, de Riseis in 
CanTesentanza della presidenza della 
me cometa il sindaco Nathan, la Giunta 
coni \unale e molti congiunti. Era presen- 


2-4 Li sla Die del Tm 


a, come accerta il telegramma. di 


Romanzo di FRANCESCO OSWALD 103 


(EA Faria 
*Oprietà visunvata - Riproduzionevictata) 


i.g0_le adunanpirantiva: 


te anche il figlio del Baccarini, inge- 
gnere Ugo. Il sindaco pronunziò un di- 
scorso, tessendo la storia delle opere 
civili e patriottiche del Baccarini il qua- 
le ebbe a compagni, specialmente nella 
vita parlamentare, Crispi, Cairoli, Nico- 
tera e Zanardelli. Il discorso fu viva- 
mente applaudito. Poi parlò il ministro 
Rava, ringraziando le autorità interve- 
nute e specialmente il Comune, a nome 
dei congiunti del Baccarini, per il solen- 
ne onore tributato alla sua memoria, 
Anche il sindaco di Russi ha portato i 
ringraziamenti del paese nattivo del Bac- 
carini, che dette anche alla Romagna il 
contributo delle sue grandi energie, e 
della sua nobile coscienza. Il Comune 
fece deporre sotto la lapide una corona 
di fiori. 


‘Alfredo Baccarini nacque il 6 Agosto 1826 
e morì il 3 ottobre 1890 a Russi in Roma- 
gna.Studid ingegneria all’Università di Bo- 
logna, coltivando in pari tempo con amore 
le lettere, e pubblicando giovanissimo arti- 
coli e versi patriottici. Prese parte nel 1848 
alla campagna nel Veneto, guadagnandosi 
a Viceriza i galloni di sergente. Nel 1849 
assistè come ingegnere, ai lavori per la di 


fesa di Bologna. Fu poi ingegnere munici- | 


pale in Ravenna. Costituitosi il Regno d'I- 
talia fu deputato al Pariaménto, nel 1878, e 
dal 1879-83 fu ministro dei lavori pubblici. 
Lasciò molti scritti di ingegneria idraulica, 
fra cui il più notevole ,Le acque e le tra- 
sformazioni idrografiche in Italia” (1875). 


PER IL SUFFRAGIO URIVERSALE IN PRUSSIA. 


Comizi e dimostrazioni socialiste 
a Berlino, 

BERLINO 12 (N). Oggi ebbero luogo a 
Berlin® otto, e nei dintorni quattordici 
adunanze socialiste, nelle quali si votò 
un &rdine del giorno chiedente il sufira- 
gio universale, Dopo le adunanze gli in- 
tervenuli, aggruppati in schiere serrate, 
si misero in marcia verso la città, ten- 
tando di arrivare fino: al palazzo del 
cancelliere dell’ impero ed al castello 
reale, sul viale dei Tigli. La polizia pe- 
tò aveva chiusi tutti. gli accessi alla 
città interna, “cosicchè solo pochi. pote- 
rono effettuare il loro disegno. Le mas- 
se operaie cantavano canzoni socialiste, 
ed emettevano grida a favore del suf- 
fragio universale, e contro la. polizia, 
Più volte sembrò imminente un conflitto 
tra i dimostranti e Ia polizia. Sino a 
2 pom. non avvennero seri ‘incidenti. 
Anche sul viale dei Tigli, dove si era 
assembrata molta gente, si potè mante- 
nere l'ordine. Si presero speciali misure 
per chiudere gl! accessi al Parlamen 
al palazzo del cancelliere e al caste 
reale. 


Scontri sanguinosi colla polizia. 
La forza procede senza misericordia. 


BERLINO 12 (N). Sulle adunanze so- 
cialiste tenutesi oggi si comunica: 1 so- 


cialisti mossero dai loro seicento locali | 


di riunioni in forli gruppi serrati verso 
gli otto locali. x), mdovevano aver luo- 
spluronosbp nr ate- 
sto ehiusi dalla polizia, ‘causa il troppo 
grande numero di intervenuti. Verminati 
i comizi i socialisti, in dieci grossi srup- 
pi, mossero alla volta della città inter- 
na, specialmente verso il viale del fi- 
gli ed il palazzo reale. I dimostranti 
cantavano la Marsigliese socialista, cd 


emettendo grida ostili al cancelliere del-| 


l'impero. Alle dimostrazioni parteciparo- 
no circa trentamila persone. I dimo- 
stranti furono dispersi. In vicinanza del- 
lo Spittelmarkt avvennero seri incidenti, 

La polizia riuscì a disperdere senza 
troppa fatica otto gruppi di dimostranti, 
Due altri gruppi, molto fort!, diretti pu- 
re verso il palazzo reale, poterono ve- 
nir respinti solo facendo, uno sforzo su- 
premo. Sul Priedrichgracht, presso lai 
porta Gertrauden, avvennero gravi scon-| 
tri. Molti individui furono feriti alla te-; 
sta. Nel pomeriggio gruppi numerosi di 
giovani percorsero parecchie volle .la; 
Triedrichstrasse, tra la Leipzigerstrasse 
ed il viale dei Tigli, emettendo delle 
grida contro. il cancelliere dell’ impero, 
finchè vennero dispersi dalla. polizia a; 
piedi e a cavallo, che fece uso dell’ar-! 
ma bianca senza misericordia. Nel po- 
meriggio gli assembramenti diminuirono..; 
Complessivamente avvennero scontri in 
cinqué o sei punti. Kimasero feriti al- 
cuni funzionari e parecchi dimostranti. 
In parecchi punti la folla tentò inutil- 
mente di fermare i trams e gli omnibus. 

Due colpi di rivoltella. 
La calma ristabilita. 


BERLINO 12 (N). Stasera la calma 
era ristab.l ta. Soio sul. viale dei Tigli 
verso le 7 si fece del chiasso, per cui 
la polizia procedette all’arresto di alcune 
persone. Durante gli scontri del  pome- 
riggio sulla Friedrichsgracht furono spa- 
rati due colpi di revoltella: uno dalla 
folla e l’altro da una casa. La. polizia 
fece: esaminare le revoltelle di tutti gli 
organi di polizia, e lrovò che nessun 
poliziolto aveva sparato. È 


LL ze 


metteva nel bosco e camminavano par- 
lando. 

Andrea fece un movimento per slan- 
ciarsi ad incontracli; ma si fermò subito. 

Gli.era venuto all'orecchio un suono di 
voci, e quelle voci mon le udiva per la 
prima volta... 

Si pose im ascolto. 

Uno degli uomini parlava con una voce 


Deng, en si sla male in questo bosco - 
N 0) Va - ci passerei volentieri la notte 
toa 3 Sossi tanito stanco e non avessi tan- 
cvanz0ni ho iderio di vederti, cara Giovanna. So- 
Bene: Sua io, sorella, non temer più! Ma co- 
ue tana 0ade che cammin facendo avevo il 
s01di ist alla mia destra, ed ora me lo trovo 
ansi Sinistr è ci 
nterohi nd ma? 
iera a Ino Tea, senza avvedersene, éra andato 


vio innanzi, aveva oltrepassato la 
di dei Fiori e girato il Capo San Mar- 
tami  boscoso promontorio che copre coi 
do ai elle sue quercie l'onda che si fran- 
° Suoi piedi. 
lang, brosa lena, Andrea stava per rimet- 
. IN cammino, quando gli parve dì 
Si © @ poca distanza un rumore come 
"Ma porta che si richiudeva, 
era Dbuntò: gli oechi verso il punto. onde 
Tami nuto il rumore, e vide, attraverso i 
Dy Inuri bianchi d'una villa. 


profonda, ma in tono umile, e spesso si 
‘interrompeva. 

La voce dell'altro risonava nel bosco 
orgogliosa ed allegra. Era questa vote che 
Andrea sì ricordava di avere inteso allra 
volta, ma non sapeva più quando nè 
dove. È 

— Ho sentito questa voce - diceva tra 
sè - e, se non mi inganno, non è mollo, 
in una circostarga grave... E' strano... 

Le voci si avvicinavano sempre più. 

I due uomini venivano innanzi adagio, 
e avevano l’aria di persone a cui il bosco 
era famigliare e che vi si credevano per- 
fettamente al sicuro! da ogni indiscrezione. 

Andrea poteva ormai vederli. 

Eramo entrambi alti di statura, ma uno 
che procedeva un po’ curvo sembrava un 
vecchio, mentre l'altro aveva tutte le spe- 


le| 


Anche le frazioni liberali 
per la lotta. 

BERLINO 12 (N). Le frazioni liberali 
del Reichstag e della Dieta prussiana si 
radunarono iersera per discutere ‘sulla 
Situazione politica, dopo le recenti di- 
chiarazioni di Bilow. Le frazioni libe- 
lali furono concordi nel riconoscere che 
quelle dichiarazioni sono insufficiente ri- 
sposta allarichiesta d'unaradicale riforma 
dell’attuale ingiusto sistema elettorale a 
tre classi. Esse stanno anche in con- 
traddizione con quanto il cancelliere 
stesso ripetutamente disse, e cioè di do- 
versi oramai tener conto delle opinioni 
liberali nella vita dello Stato. Le. fra- 
zioni liberali decisero quindi di adope- 
rarsi energicamente in favore del suf- 


|fragio universale, diretto e secreto, e di 


nominare intanto un comitato per diri- 
gere la lotta contro l’attuale sistema e- 
lettorale. 


Gli avvenimenti nel Marocco. 
1 Beni Suaissen domati. 


PARIGI 12 (N) Secondo un dispaccio 
del generale Liautey, i Beni Snassen 
pagarono finora una metà del contribulo 
in denaro loro imposto. Molti notabili 
indigeni si recarono a Taffural per far 
appello alla magnanimità di Liautey. Il 
generale condonò l'altra metà del con- 
tributo, permettendo altresì la ripresa 
dei lavori campestri e l'apertura dei 
mercali, riservandosi però di far pagare 
loro l’intero tributo al menomo atto di 


ostilità. 
Mulay - Hafid 
proclamato anche a Mekinoz. 

TANGERI 12 (Havas). Secondo una 
notizia da Larache il 4 corr. Mulay Ha- 
fid sarebbe stalo proclamato sultano an- 
che dalla popolazione e dai. notabili di 
Mekinez. 


EI Mokri invoca aiuto francese. 

PARIGI 12 (N). El Mokri fece dire per 
mezzo del suo interprete ad un giorna- 
lista che gli avvenimenti di Fez non 
dovrebbero cambiare il contegno del- 
l'Europa, e specialmente della Francia. 
Abdul Aziz rappresenta la causa della 
civiltà, ed egli vuole attuare, conforme- 
mente agli accordi. di Algesiras, le rì- 
forme ritenute necessarie dall’ Europa. 
L'Europa non può abbandonarlo. 


La squadra degli Stati Uniti 
a Rio de Janeiro. 
RIO DE JANEIRO 12 (Soc. cablogr. 
ted.) Il capitano dell’incrociatore «Bre- 


I men», qui ancorato, ricevette dalla squa- 


dra degli Stati Uniti un marconigram- 
ma, in cui gli si annuncia l'avvicinarsi 
della squadra a Kio de Janeiro. 

RIO DE JANEIRO 12 (N). E' arrivata 
qui Ja squadra americana. î 


Panico durante una rappresentazione 


vr cinsmalografica. 
BARNSLEY Work) 11 (N). Durante 
una rappresentazione cinematografica 


scoppiò un panico. Rimasero schiacciali 
16 bambini, e molti feriti gravemente. 

La disgrazia risultò causata dal fatto 
che molti bambini si preéipitarono dalla 
galleria per la ripida scala che mette 
nella sala, per sedersi in posti migliori. 
1 bambini che erano davanti caddero, e 
furono. calpestati dagli altri. 


Infortunio a bordo. 

PORTO FERRAIO 12 (N). A bordo del 
piroscafo ellenico «Hityri Argiri» diretto 
a Smirne, quì ‘ancorato, seguì un. infor- 
tunio. Due fuochisti son morti; un ma- 
rinaio ferito fu condotto in grave stato 
all’ ospedale. - 

Un altro caso di colera a Costantinopoli. 

COSTANTINOPOLI 12. (N). A Galata 
un marinaio greco è caduto ammalato 
con sintomi sospetti di colera. Questo fi- 


nora è il quinto caso sospetto di colera. 


4904 Gian 


GRONAGA LOGALE 


LA QUESTIONE DEI CAMERIERI DEG LLOYD, 
Il comizio alle Sodi riunite. 

Le note recenti perquisizioni ed il pro- 
cedimento avviato a carico di parecchi 
camerieri del Lloyd, nelle cui case fu- 
rono rinvenuti effetti di proprietà del 
Lloyd stesso, sono stati i temi della di- 
scussione svoltasi nel comizio pubblico 
tenulosi iermattina alle 11, nella. sala 
maggiore delle Sedi riunite. Il comizio 
era indetto dal «Gruppo federale dei ca- 
merieri, cuochi e dispensieri». 

Eletto a presidente, il signor Adolfo 
Weiss, rileva essere scopo del. comizio 
di occuparsi della questione dei came- 
rieri lloydiani, per i fatti di recente av- 
venuti e che sono ormai da tutti cono- 
sciuti, e cede la parola al relatore sig. 
Mario Remisceg. 

Il Remisceg rileva che i camerieri 
controi quali Ja direzione del Lloyd 
«fece agire» la polizia, non appartengono 
all’'organizzazione professionale centra- 
lizzata; tuttavia, però, gli organizzati 
sentono di doverintervenire, poichè sono 
essì che ora, stando gli altri sotto. pro- 
cedura dell’ autorità, devono sostituirli. 
E sentono di dover intervenire, anche, 
se non per prenderne le difese, almeno 
per far comprendere che, se qualcuno ha 
realmente fallato, fu a ciò spinto dalla 
condizione economica nella quale il Lloyd 
lascia gli addetti di camera e cucina. In 
proposito, egli riliene indispensabile che 
si sappia che le mercedi dei camerieri 
lloydiani vanno da un massimo di cor. 
50 mensili - per quelli di prima categoria, 
che devono avere un servizio, quindi di 
almeno una ventina di anni - alminimo 
di cor, 6; quelle dei cuochi, da unmas- 
simo di cor. 60, ad un minimodi cor.6; 
quella dei dispensieri da cor. 70. a cor. 
24 Come si può immaginare - dice - che 
con tali mercedì, uomini riescano a man- 
tenere una famiglia e tenere alto il loro 


grado morale, è cosa che gli stessi diret- 


tori del Lloyd riteng0no impossibile, tanto 
è che essi stessi dicono apertamente che 
questo personale deve procurarsi altri 


Trieste, Lunedì 18 
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gua povera, vorrebbe dire: con qualunque 
mezzo | 

Questo va osservato - conlinua - per 
coloro che disgraziatamente avessero 
realmente commesse le colpe delle quali 
ora sono tacciati; ma in linea generale, 
il Lloyd non agì bene, poichè, proceden- 
do in quel modo, gettò il disonore sopra 
l’intera categoria dei suoi primi came- 
rieri, non pochi dei quali si sono sem 
pre dimostrati onesti a tutta prova. 

Già la stampa, occupandosi. diffusa- 
mente delle perquisizioni, ha rilevato 
come il rinvenimento presso i camerieri 
del Lloyd, di stoviglie al Lloyd apparte- 
nenti, non dimostri ancora per nulla af- 
fatto la loro colpabilità. 

Qui l'oratore ripete quanto i cametieri 


t I o di effetti di 
prietà del Lloyd. Poi dice: Ma poichè 
un'inchiesta si vuol effettuare, gli ad- 
selli dl camera e cucina organizzati de- 
siderano che sia quanlo più possibile 
vasta e che non si limiti ad una sola 
categoria, ma si estenda a tutte le ca- 
tegorie degli addetti al Lloyd, senza di- 
stinzione: e che i colpevoli. se ve ne 
sono, vengano allontanati, a vantaggio 
del Lloyd medesimo, a vantaggio della 
cittadinanza tutta, e di quello “dei lavo- 
ratori stessi. Proporrà poi un ordine del 
giorno in proposito. 

L'on. Pagnini, quale segretario delle 
organizzazioni professionali, si richiama 
alle delucidazioni già dale da altri per 
mezzo della stampa al pubblico e trova di 
aggiungere ancora qualche cosa. Ricorda 
che fu in seguito ad una Jeltera anoni- 
ma pervenuta alla direzione del Lloyde 
da questa rimessa alla polizia, che de- 
rivarono le perquisizioni e il disonore 
lanciato sopra una parte della categoria 
dei camerieri del Lloyd. Sebbene le per- 
sone sospettate o processate, non appar- 
{engano l’organizzazione, tuttavia a 


all 
questa spella d’intervenire, perchè esse 
sono state sostituite da addetti organiz- 
zati. Rileva che questi accettarono di 
prendere il loro posto, non per egoismo, 
ma per impedire che i posti venissero 
occupati da forestieri, che sarebbero ri- 
masti, anche qualora fosse stata ricono- 
sciuta l'innocenza dei camerieri proces- 
sati, mentre, invece, essi dichiararono 
che si ritirerebbero non appena l'auto- 
rità dovesse desistere a confronto dei 
colleghi. 

Il comizio odierno - dice l’on. Pagnini - 
non fu indetto per ingerirsi in unaMcausa 
che è «sub iudice». Che la giustizia ab- 

ia il suo corsol Il comizio deve soltanto 
dire al Lloyd che è necessario mutare 
sistema; che, se c'è del marcio, questo 


rami dell’amministrazione. Le condizioni 
del Lloyd sono pessime, e 


zione, che interessa direttamente tutta 


isa cittadinanza, ea sovvenzionare la 


quale c'entra anche lo Stato, Non è que- 
sta domanda dei favoratori organizzati 
- esclama - delazione, poichè chiede epu- 
razione, A nessuno meglio degli addetti 
del Lloyd può premere che le condizioni 
della Società siano floride; poichè sanno 
che, soltanto allora, potranno rimediare 
alie condizioni loro, affatto invidiabili. 
L’on.. Pagnini dice che i lavoratori or- 
ganizzati non ammettono, in forma ge- 
nerale, una collaborazione di classe; ma 
qui si tratta di collaborare momenta- 
neamente, anche coi datori del lavoro, 
ber sanare le condizioni industriali o 


|commerciali. Quando le condizioni del- 


l'azienda saranno migliorate, allora si 
cesserà dalla collaborazione di classe, 
per enlrare, invece, nella lotta di clas- 
se. Ora, le direzioni dei gruppi degli ad- 
detti al Lloyd, interessati, offrono spon- 
taneamente di fornire quelle informa- 
zioni che la direzione del Lloyd chie- 
desse, per avviare serenamente una se- 
vera inchiesin; ma per tutte le catego- 
rie. Accertati i fatti, depurato l'ambien- 
te, risanata la situazione del Lloyd, gli 
addetti chiederanno poi le migliorie ne- 
cessarie-al provvedimento delle esisten- 
ze loro e delle loro famiglic; e il Lloyd 
potrà risorgere a vanlaggio proprio e dei 
propri dipendenti, poichè avrà eliminato 
chi non ha il vero concetto della ‘pro- 
prietà altrui; ma puranco messo i pro- 
pri dipendenti. nelle condizioni di non 
essere costretti a rubare. 2 
Schiavo, quale rappresentante della 
categoria. dei camerieri colpiti da so- 
Spetti, rileva come un'infinità di casì 
dimostrano che realmente i primi came- 
tieri, per sopperire alle mancanze d'in- 
ventariv, abbiano sempre, da anni ed 
anni, comperita merce messa all'incan- 
to, o ricuperata da naufragi. E cita pa- 
recchi casi: del «Poseidon?, a proposito 
del quale dice che, dopo il naufragio, 
l'esempio del saccheggio venne dato da 
persona autorevole; del «Garlotta” e del 
«Massimiliano», venduti all’arsenale; del 
«Delfino» e del «Tritone ece. Cita an- 
cora altri casi, per dimostrare che gli 
effetti di proprietà del. Lioyd, in molti 
casi, passarono col consenso della dire- 
zione e molte volte per disposizioni im- 
poste, in proprietà dei camerieri, 
Remisceg: Aggiunge cheegli stesso, 
a Costantinopoli, al naufragio del «Dia- 
na», comperò argenteria, che veniva ri- 
pescata dai palombari; e, come lui, fe- 
cero altri. È 
Rileva ancora che la procedura del 
Lioyd nei presenti falti è strana. Vi è 
l'ordine, cioè, di procedere contro quelli 
che vengono frovati in. possesso di più 
di venti oggetti recanti la marca lloy- 
diana, e non procedere, invece, per 
Quelli che ne avessero meno, 
Ritenendo con ciò esaurita la discus- 
sione, propone all'assemblea il seguente 
ordine del giorno: «I lavoratori di Trie- 
ste, radunati a pubblico comizio, dopo 
intesa la relazione risguardante gli ul- 
timi fatti avvenuti al Lloyd, che causa- 
rono perquisizioni domiciliari nella ca- 
tegoria degli addetti al servizio di ca- 
mera e cucina, approvano il comporta- 
mento del Gruppo locale della Federa- 
zione dei trasporti in Austria - sezione 


necessita il! 
completo risanamento di questa associa-! 


su vaiUni 


« Amministrazione 
», Inter (O 


Telefoni 


sistono, affinchè la direzione del Lloyd 


a., nell'interesse della Società medesima 
e dei propri dipendenti, avvii una severa 
inchiesta in tutti i rami dell’Ammini- 
Strazione, e che, dopo appurati i fatti, e 
stabilita la responsabilità, attui quelle 
riforme tanto necessarie al buon 'anda- 
mento dell’amministrazione, e ciò nel- 
l'interesse della cittadinanza tutta, alla 
quale sta a cuore un'azienda che occu- 
pa migliaia di lavoratori.» 

L'assemblea approva all'unanimità, e 
il presidente dichiara quindi sciolto il 
comizio. 


La,, Cooperativa‘ a Congresso 


Ieri mattina si tenne il primo  Gon- 
gresso della «Cooperativa» consorzio per 
l'esercizio dì caffè. trattorie ed alloggi. 
dente, ing. Virginio Cremaschi, 
inaugurando il congresso ricorda la fe- 
lice coincidenza di due dale l'11 Maggio 
1897, in cui ebbe principio l'attività 
della Società Cooperativa fra impiegati 
privati e I'11 Maggio 1907 in cui fu în- 
scritta al Tribunale Commerciale la pre- 
sente «Cooperativa» e ne trae lieti au- 
spici per l'avvenire di entrambe. Accen- 
na che difficoltà specialmente di indole 
finanziaria sconsigliarono la nuova isti- 
tuzione di estendere la sua ‘attività al 
problema degli alloggi e la indussero a 
limitarsi per ora alla creazione del Ri- 
storant che fu iniziato col pieno favore 
del pubblico. Approvato, senza darne 
lettura, lo Slatuto, si procede all’elezio- 
ne dei revisori. Vengono eletti: Baschiera 
Vittorio, Brugger Guido, Cusin Alfredo, 
Sillich Oreste, Taccheo Ermenegildo a 
membri ordinari; Milinoviclii Milan e 
Panzera Ruggero a membri supplenti del 
Gomitato di revisione. È 

ll direltore Fischetti fa la croni- 
storia dell'altività del Consiglio d'ammi- 
nistrazione, delle difficoltà incontrate e 
superate. Ricorda le pratiche fatte in o- 
rigine per l’aperlura del Ristorante nello 
stabile di via dell'Acquedotto dove è il 
nuovo lilodrammatico, pratiche che poi 
tramontarono causa la impossibilità di 
ottenere dalla Luogotenenza il. necessa- 
rio decreto, Nola che ad ogni modo l’ab- 
bandono del primitivo progetto fu forse 
provvidenziale, perchè anche a prescin- 
dere dall’onere dell'affitto di 23,000 co- 
rone annue, anche la scelta della pri- 
mitiva ubicazione non pareva forse tale 
da incontrare la incondizionata appro- 
vazione di tutti i soci, I quali devono 
riconoscere che la scelta successiva del- 
l'elegante locale ex Hacker fu per ogni 
riguardo opportuna e felice, tanto più 
che si riuscì ad acquistare per 47,000 
corone un locale cui una stima giudi- 


1 arcic I ziaria eseguita nel 1906 attribuiva un 
ya depurnto, e senza indugio, in tutti i| 


valore di olire 82,000 corone. Esorta i 
soci ad appoggiare l'istituzione Ja cui 
sorte è tutta connessa ad una frequen- 
tazione costante e convinta (applausi). 

Il socio Soucek propone un ringra- 
ziamento al Consiglio d'amministrazione 
è un ringraziamento al Luogotenente che 
con la sua opposizione ha involontaria- 
mente fatto sorgere un locale. nostro, 
un luogo di ritrovo fra persone legate 
da fraternità di intenti e di favella (ap- 
plausi). 

L'on Weil ricorda ai soci che susur- 
rano che il Consiglio d' amministrazione 
fu. troppo precipitato nell’ impegnarsi 
coll'acquisto del locale ex Hacker che 


| simili obiezioni furono elevate. quando 


la Cooperativa fra impiegati. privati si 
decise ad aprire il Provveditorio e eréde 
che come quella volta “anche questa i 
fatti daranno ragione al prudente. ar- 
dimento della Direzione. 

Il socio Frascati manifesta qualche 
timore per l'avvenire visto l’apatia che 
succede quasi sempre ai primi effimeri 
entusiasmi e senza biasimare l'operato 
della, Direzione avrebbe preferito che la 
cosa fosse stata sottoposta al. deliberato 
dell'assemblea. 

L'ing. Perdich della, «Mutua» da 
spiegazioni {rariquillanti facendo notare 
che dopo l'apertura del Ristorante fu. 
rono sottoscritte più centinaia di quote, 
indizio sicuro della. fiducia indiminuita 
della casta nell'avvenire dell’ istituzione. 

Il dott. Depiera esalta [a Istituzio- 
ne; paragona la sua opera a quella di 
una valanga che nel suo sempre più ra- 
pido cammino travolge, ‘trusts» e “car- 
telli», contrapponendo le cooperative del 
lavoro a quelle del capitale. Si associa 
alla mozione di plauso del socio Soucek. 

Chiusa la discussione la mozione di 
plauso è accolta all'unanimità. Dopo di 
che il congresso fu chiuso. 


Por il sanamsato della Cassa ammalati 
della Soeietà Vperaia, 


Teri alle £ pom., nella sala maggiore 
dell’ edificio di Borsa, gentilmente con- 
cessa, sotto la presidenza del granma- 
stro signor Eugenio Troier, con numero- 
so întervenlo di soci, seguì l’annunciato 
congresso generale delle Casse sezionali 
della Società Operaia. H congresso era 
chiamato a deliberare su due questioni 
importantissime; la prima, risguardante 
la Cassa ammalati; la seconda, Ta Cassa 
sussidiaria d'invalidità. Per la prima, il 
relatore sig. Pincherle rilevò che l'an- 
nata scorsa fu disastrosa; che dai cal- 
coli sommari eseguiti si prevede che la 
deficienza ammonteraà a circa 11,000 co- 


rone, delle quali 9000 nei primi sei me- 
si dell’anno soltanto. Questa deficienza 
non fù sorpassata che nel 1900. Dopo 
maturi calcoli, la Soprastanza sì vide 
nella estrema necessità di domandare al 
congresso generale l'aumento del cano- 
ne, Aumentando il canone, per quanto 
lievemente, potrà aumentare pure il sus- 
sidio' dî sovvenzione di malattia, e in 
caso di morte, il sussidio ai superstiti. 
Traitasi quindi di modificare l'articolo 
12 dello statuto, nel senso che il cano- 
ne da cent. 70 settimanali vien portato 
a cent. 80; centesimi 70 andrebbero per 
i casi di malattia, e 10 per la Cassa 
sussidiaria; l'articolo 13, per stabilire 
l'assegno di cor. 2.20 di sovvenzione 
giornaliera; e l'articolo 16, per fissare 
cor. 70, invece che cor. 60 in caso di 
morte. 
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illustra la situazione, spiegando la im- 

prescindibile necessità dell'aumento. La 

cassa ammalati non dispone che di un 

fondo di circa 12,000 corone, mentre per 

legge dovrebbe averne almeno cor. 180 

mila. Se le cose continuassero come per 

lo passato, nen solo non si riuscirebbe 

a raggiungere tale cifra, ma anche il 

fondo esistente andrebbe esaurito, e 

quindi sarebbe impossibile evitare lo 
scioglimento della cassa stessa. E° con-| 
vinto che il congresso-voterà l'aumento \ 
proposto, Si potrebbe domandare, perchè ; 
i datori del lavoro non usano all’«Ope- 

raia» lo stesso trattamento. che loro è 

imposto nei riguardi della Cassa distret- 

tuale per ammalati, per i loro dipen- 

denti. La direzione ha già avviato in 

proposito dei passi presso la Lega dei 

datori del lavoro, e ottenne promesse 

così série, che confida vengano mante- 

nute. 

Simonetti,trova l'aumento tanto giu- 
stificato da fare caldo appello alcongres- 
so per l'approvazione dello stesso. Gher- 
bitz vorrebbe che sì escogitasse qual- 
che disposizione legale per ottenere dai. 
datori di lavoro tale riconoscimento. 

Marchig e Bratos sonodello stes- 
so parere. Non dovrebbe essere difficile, 
specialmente ora,-dopo che fu promessa 
dal Governo la riforma sull'assicurazio- 
ne degli operai. La Società Operaia po? 
trebbe con ragione chiedere venisse conì- 
presa anche la clausola in questione, 
nella forma accennata. 

Dopo ulteriore discussione, alla quale 
prendono parte Tommasini e Rovere 
l'assemblea approva a unanimità la pro- 
posta della Soprastanza. 

Per le Casse sussidiarie, la Soprastanza 

chiede il diritto di sovvenxione, invece 
che dopo 12 anni, subentri dopo 15, e ciò 
per dare a questo fondo la possibilità di 
di poter aumentare i sussidi. Rovere, 
trova di raccomandare alla. direzione di 
staccare, se fosse possibile, questo fondo, 
lasciando i soci liberi di accedervi. Ln 
direzione promette di tener conto di tal 
desiderio, 
L'assemblea approva, inoltre, la rac- 
comandazione che i datori del lavoro 
versino per i loro dipendenti, soci del- 
l'Operaia, il contributo che versano per 
quelli che sono inscritti alla Cassa di- 
strettuale. Rimane stabilito ancora che 
gli aumenti fissati dal congresso odierno 
- che comprendono ‘soltanto la sezione 
maschile - entrino in vigore, appena 
l'autorità sanzionerà il deliberato. 


Università del. popolo. Ieri alla Gin- 
naslica Pietro Orsi parlò dinanzi a un 
gran pubblico sul «Potere temporale dei 
Papi”, e ieri come, nelle sere precedenti 
l'illustre oratore incatenò il pubblico coù 
la dolcezza della parola e con la chia- 
rezza dell’esposizione. 

Goll'invasione dei Longobardi comin 
ciò. la divisione. politica d’Italia; i do- 
minii rimasti ai Bizantini si trovarono 
staccati gli uni dagli altri, il ‘che .co 
dusse ad una vìta separata dei singoli © 
territori e fece nascere nelle popolazioni 
il desiderio di autonomia. La prima ter- 
ra italiana a dare questo. esempio fu 
Venezia, In Rema il giorno in cui fosse 
scomparso il dominio bizantino, non oc- 
correva creare un'autorità. nuova, giac- 
chè il papa esercitava già un grande 
prestigio morale. Egli quindi per crearsi 
il potere temporale dovette cercare di 
screditare ed indebolire il governo li- 
zantino, ma nello stesso tempo impedire 
che sopravvenissero in Roma i Longo- 
bardi, Per quest'ultima impresa ebbe bi- 
sogno dell’intervento straniero : così colla 
spedizione di Pipino re dei Franchi con- 
tro f Longobardi sorse il potere tempo- 
rale (754), 

Il papato acquistando il potere tempo- 
rale aveva creduto di guadagnare mag- 
gior forza e maggiore autorità. Mai illu- 
sione fu più completamente di questa, e 
più continuamente di questa, smentita 
dalla realtà; nella storia del mondo non 
v'è ricordo d’alcun altro sovrano che ab- 
bia dovuto tante volte fuggire dalla sus 
capitale, come avvenne pel papa in tutto 
il periodo del suo dominio temporale a 
cominciare subito da Leone ill ricon- 
dotto in Roma dalle milizie di Carloma- 
gno a venite fino a Pio IX restaurato 
dalle armi di Luigi Napoleone. 

La rovina definitiva del potere tempo- 
rale doveva verificarsi quel giorno, in 
cui si venne radicando nella coscienza 
degl’'Italiani l’idea della necessità dell'u- 
nità nazionale. Il 25 marzo del.61 Ca. 
vour la proclamò in Parlamento; Aspro- 
monte e ‘Mentana sono le tappe doloro- 
se del cammino compiutosi il 20 séttem- 
bre 1870. ù 

Così terminò la conferenza e Pietro 
Orsi prima di abbandonare la cattedra 
volle ringraziare il pubblico e inneggiò 
alla nostra città ricordando un verso di 
Riccardo Pitteri. 

La folla allora in chiusa acclamò l’o- 
ratore con entusiasmo, e Pietro Orsi do- 
‘vette presentarsi più volte al podio a 
salutare, finchè il presidente dell’ Imi- 
versità del Popolo», on. prof. Cristofali- 
ni, con acconcie parole la invitò ad al- 
lontanarsi in silenzio. 

* Questa sera non si darà alcuna le- 
zione. 

Elargizioni alla Lega Nazionale. Gi per- 
vennero pro gruppo locale: 

Da unî allegra Compagnia di Roiano 
cor. 4. Raccolte fra alcuni soci del Velo 
Glub «Trieste» nella trattoria «Mattiu 
cor, 3.84. 

La conferenza di Ferruccio Rizzatti 
al Politeama Rossetti. Ricordiamo che 
stasera alle 8, al Politenma Rossetti, .il 
eliiaro prof. Ferruccio Rizeatti terrà — 
auspice la Società Operaia — l'annun- 
ciata conferenza sui “Grandi problemi 
dell'universo e dell'umanità». 


Alla Filarmonica. Animata ieri nel po- 
meriggio la prima riunione nella sala 
della Filarmonica, trasiormata in Gaffè- 
concerto. L'orchestrina diretta dal mas- 
stro Arbanassich, collocata. in galleria, 
eseguì in modo inappuntabile scelta mu- 
sica fra cui le reminiscenze dell'“Aida», 
della «Gioconda», una «gavolta» di Alet- 


Uomini erano usciti dalla porta che 


camerieri, cuochi e dispensieri - ed in- .Îl direttore presidente dott. Cosulichiter, un valzer dì Metra 


parenze della gioventù e della forza. . {guadagni e per altre vie: ciocchè, in lin- 
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Le domande delle operaie di tipo-|Mavro che attendeva alle sue occupa- 
grafia. Iermattina alle 11 alle Sedi riu-{zioni, e, avvicinatosegli alle spalle, gli 
nite seguì un’adunanza di operaie di ti-| scaricò, a breve distanza, tre revolvera- 
pografie, convocate dalla loro organizza-| te, Il Mavro. colpito da un proiettile al 
zione. Il sig. Emilio Canelto dirigente|polmone sinistro, cadde: trasportato su- 
delegato a trattare sulla tariffa. normale|bito a terra, all'ospedale, appena giun- 
delle mercedì, riferisce che i principali, { tovi, spirò: il feritore fu fatto arrestare 
per tramite della direzione della loro|e venne rinchiuso nelle carceri di Pa- 


associazione accettarono la chiesta rego- frasso, sa : 
lazione delle mercedi, mentre non ade-| Il piroscafo parti. quindi, per Palermo 
rirono alle domande di aumento delle New-York. 


Del fatto nessuna comunicazione fu 
data, ai famigliari del Mavro, qui dimo- 
ranti, che ne ebbero notizia soltanto il 
giorno in cui pervenne loro una lettera 
da New-York. 

Il Mavro conviveva da tempo con 
l'infermiera Orsola W., abitante in via 
dei Gapitelli N. 28; anzi, partendo per 
il viaggio che doveva essere Pultimo suo, 
prese seco il figlio della sua donna, Lu- 
ciano, d’anni 15,, come ragazzo di co- 
perta. Fu appunto il Luciano che, in 
una lettera da New-York alla madre, 
giunta qui il 6 gennaio corrente, comu- 
nicò che il Mavro, mentre l’«Alice» si 
trovava a Patrasso, s'era ferito ed' era 
slato accompagnato all’ospedale. 

La W., appena ricevette la triste co- 
municazione, corse agli uffici dell’Au- 
stro-Americana: e qui le dissero che 
non si trattava d'un ferimento, ma che 
il Mavro era stato colto da pneumonite. 
Quando la W, tornò il giorno dopo, uno 
dei signori Cosulich le comunicè che il 
Mavro era morto. 

Il fatto, secondo quanto raccontò ieri 
alla signora W. un cameriere giunto col 
«Giulîa”, si svolse nel modo da noi rac- 
contato. Ed é strano, che l’Austro-Ame- 
Ticana non ne abbia avuto notizia par- 
ticolareggiata subito. 

Caduto da otto metri. Termattina, a 
bordo del bragozzo «Giovannina P.» or- 
meggiato al molo San Carlo, il marina- 
io Garlo Golfieri, d'anni 18, salì sull’al- 
bero, per legare la vela. Mentre mano- 
vrava, scivolò e cadde giù, da un’altez- 
za di circa otto metri. Il povero. giova- 
ne rimase immoto sulla coperla, men- 
tre il dolore glì strappava acutissimi la- 
menti. è 

I compagni s’affrettarono a soccorrerlo; 
ma, visto trattarsi di caso grave, man- 
darono subilo a chiamare la Guardia 
medica. 

Accorse l'ambulanza, ed il medico, a- 
vendogli constatato la frattura della sca- 
pola sinistra e parecchie gravi contu- 
sioni in tutto il corpo, provvide, dopo 
una prima medicatura, a farlo traspor- 
tare all'ospedale, ove fu accolto nella de- 
cima divisione. 

Cadute. Francesco Susnig, di 9 anni, 
abitante in via Gasparo Gozzi N. 3, ieri, 
mentre giuocava, cadde e si produsse 
una ferita di taglio sopra l’oechio sini- 
stro. Alla Guardia medica ebbe ie ne- 
cessario cure. 

* Il carradore Luigi Feschi di 26 anni, 
abitante in via della Madonnina N. 49, 
iersera si presentò alla Guardia medica 
perchè cadendo aveva riportato una lus- 
sazione all’avambraccio destro. Il dottore 
d'ispezione eseguì la reposizione del- 
l'arto. 

* Lo stesso medico fu chiamato  ier- 
sera in via Giosuè Carducci N. 3£ ove 
trovò il bambino di due anni e mezzo; 
Paolo Ferfoglia, il quale, cadendo aveva 
riportato una ferita alla fronte, 

* Alla Stazione centrale di soccorso 
ricorse pure il bracciante Giorgio Curat 
di 40 anni, abitante In via Media N.47, 
il quale, cadendo, aveva riportato una 
ferita con ematoma. all’occhio 
Ebbe le cure necessarie. 

* Il signor Umberto Gattarinich, di 25 
anni, impiegato, abitante in via del Fon- 
tanone N. 2, ieri nel pomeriggio, mentre 
pattinava a Opicina, ebbe la disgrazia 
di sdrucciolare in modo che cadde e si 
produsse una. distorsione e una ‘contu- 
sione alla mano sinistra. Venuto in città 
si recò per le cure necessarie alla Guar- 
dia medica. 

Ferito col revolver, cadendo. L'altra 
sera, il fabbro Giacomo Sivitz, di 38 
anni. abitante in Guardiella N. 90, pas- 
sando per un viottolo che si trova sotto 
un ponte della ferrovia transalpina, cau- 
sa l’oscurità cadde. Battendo contro il 
suolo, il revolver che teneva in tasca 
esplose, ed un proiettile gli penetrò nella 
coscia destra. Spasimando il Sivitz si 
trascinò, fino a casa e, dopo una medi- 
catura superficiale, sì pose a letto. Ter- 
mattina mandò a chiamare il dottore 
della Stazione di soccorso, che, dopo 
averlo medicato, lo fece trasportare al- 
l'Ospedale. Fu accolto nella decima di- 
visione. 

Un violento alla Guardia medica. Ieri 
mattina alle 11 si presentava alla Guar- 
dia medica un uomo che avendo jun 
dito ferito, domandò del medico. L'infer- 
miere Lodovico Zaubek, gli disse che il 
medico era fuori per una chiamata e 
perciò lo invitò a sedersi ed aspettare. 
Il ferito però, con modi arroganti, vole- 
va entrare per forza nell'ambulanza gri- 
dando che il dottore ci doveva essere, e 
nonostante le esortazioni dell'infermiere 
a calmarsi, continuò a urlare in modo 
da attirar gente sulla via e finì con 
l’assestare un pugno al povero Zaubek 
sulla fronte, Finalmente comparve una 
guardia che condusse il violento all'i- 
spettorato. 

Alterco e ferimento. Ieri notte verso 
le 4 si presentò alla stazione di soccor- 
so il tappezziere Paolo Balach, di 26 an- 
ni, abitante in via dei Bachi n. 18, il 
quale aveva una ferita  lacero-contusa 
al vertice del capo e una ferita al lab- 
bro superiore. Raccontò d'esser stato fe- 
Tito da un conoscente all'uscita d'un 
caflè, per un diverbio sorto per futili 
motivi, 

Per mano altrui. Il carradore Giovanni 
Siberna, di 27 anni, abitante in via della 
Tesa N. 425, iersera dovette ricorrere 
alla Stazione centrale di soccorso per- 
chè in rissa era stato graffiato all mento 


compenso per le ore straordinarie e del 
riconoscimento: dell’ ufficio di colloca- 
mento, 

I principali, a proposito di quest’ ul- 
timo postulato, dissero che. avrebbero 
veluto fosse mantenuta in vigore la clau- 
sola attuale che stabilisce 1’ assunzione 
di operasie organizzate, soltanto nel li- 
mite del possibile. Il delegato delle ope- 
raie, invece, aveva proposto che ve- 
nisse ncceltata una clausola con la quale 
i principali si obblighino a servirsi del- 
l'ufficio di collocamento, falla eccezione 
nei casi in cui le operaie offerte non 
corrispondessero. Dopo esauriente discus- 
sione l'assemblea a voti unanimi ap- 
prova un ordine del giorno, nel quale 
le operaie mantengono ferme le doman- 
de avanzale e.in modo particolare, quella 
riflettente il riconoscimento dell’ ufficio 
di collocamento nella forma proposta 
dal loro delegato, avvertendo che alten- 
dono ancora una settimana per l’acco- 
glimento di queste domande. 

NWuptialia. La gentile signorina Gina 
Fonda andò ieri sposa al signor Lorenzo 
Fragiacomo. 

* La gentile signorina Rosina Zani. 
novich si unì in matrimonio col signor 
Massimiliano Fazzini. 

La squadra a. v. a Trieste. Ieri, a 
mezzogiorno, arrivò nel nostro porto una 
parte della squadra a. u. composta de- 
gl'inerociatori “Arciduca Federico», “Ar- 

 ciduca Carlo Massimiliano»e “San Gior- 
gio» e del yacht «Lacroma» che batte- 
va bandiera ammiraglia, oltre a una 
squadriglia di torpediniere, delle quali 
tre d'alto mare. 

La squadra si ferma qui fino a mez- 
zodì del 15 corr. 

Società zoofila, In esecuzione al deli» 
berato preso nell'ultimo congresso della 
Zoofila, la Direzione della Società, udita 
la relazione di apposita commissione, 
aggiudicò i tre premi per buon tratta- 
mento ad animali, consistenti in tre zec- 
chini ciascuno e diploma, al velturale 
sig. Lorenzo Susmel, ai carradori sig.i 
Giuseppe Kanobel e Giacomo Persich, e 
al proprio capo-stalla sig. Giuseppe Ga- 
spardis. Deliberando sulla proposta. del 
proprio direttore sig. Leopoldo Weis, la 
Direzione assegnò poi un diploma d’o- 
nore, per meriti nel prevenire maltrat- 

 tamenti ad animali, all’ufficiale di Po- 
lizia sig. Raimondo Pasquali, e tre pre- 
mi în denaro agli ispettori di p. s. sig.i 
Valentino Bresiger, Antonio Prodan ed 
Antonio Tomasich, in apprezzamento del 
loro zelo dimostrato a favore degli scopi 
sociali. 

Il sig. Vittorio Spechar, che venne 

fatto frequentare la scuola di mascalcia 

di Ferrara, a spese della Società zoo- 
| fila, ottenne il diploma per l’esercizio 
- dell'industria del maniscalco. 
"he American Travelogne Co. Cinque 
giovanotti americani partendo da New 
| York intrapresero un viaggio di piacere 
e di istruzione attraverso l'America. Vi- 
sitarono tutto quanto vi era di più in- 
teressante, assumendo una quantità di 
_ vedute fotografiche. Di ritorno dal viag- 

gio riordinarono il copioso materiale 
raccolto, ed esposero le loro vedute fo- 
tografiche accompagnate da note illu- 
stralive in uno dei primari club di New 
York. Destarono molto interesse, ed. il 
successo ottenuto li decise di ripetere 
quella conferenza in pubblico. Da allora 
Visitarono parecchie città dell'America 
ed ora girano l’Europa facendo dapper- 
tutto ammirare la loro collezione di ve- 
dute. Quella che gli americani presen- 
‘tarono iersera davanti ad una folla di 
pubblico di invitati nella sala degli im- 
piegati dello Stato, in via S. Francesco 
d'Assisi, era davvero interessante. Qua- 
dri nitidissimi proiettati con buona luce 
fecero passare davanti agli invitati un 
‘caleidoscopio di meraviglie della natura : 
«montagne, cascate, deserti, orridi, pasco- 
li e fiumi e laghi. L'illustratore dei qua- 
‘dri domandò scusa se la sua pronunzia 
aliana non era perfetta, e gli invitati, 
| tenendo conto della buona intenzione, 
furono larghi di applausi. 

Oggi la confereaza, con proiezioni, si 
dà per il pubblico nella sala suddetta 

incominciando ad ore 8 pom. 


. Malattie contagiose. Dal bollettino set- 
timanale sul movimento delle malattie 
contagiose, osservate nel nostro Comune 
sì rileva che dal 4 all'11 corr. vennero 
denunciati 8 casi di difterite e croup, 5 
di morbillo, 3 di pertosse, 2 di scarlat- 
tina, 1 di varicella, 2 di febbre tifoidea, 
1 di meningite cerebro-spinale. Morirono 
2 difterite e croup, 1 di pertosse e 2 di 
febbre tifoidea. : 

Blargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della Signora 
Mery Badessich dal signor Giovanni Ra- 
gusini, cor. 5, dal sign0r Francesco Ra- 
gusini cor. 5, a favore dell'Asilo Infan- 
| tile Italiano di Lussingrande. 

Dai dieci contrastoni, lanto per essere 
una volta d'accordo cor. 5 a favore del 
Ginnasio Italiano a Pisino, 

— Al fondo ricreazione pei ricoverati nel 
Manicomio civìco pervennero da un filan- 
tropo che desidera conservato l'anonimo, 

30, in occasione d'un luttuoso anniver- 


si 


i 
' 
ì 


Un dramma a bordo. 
Ml nostromo ucciso a revolrerato 
da un marinaio. 3 


A. bordo -dell’«Alice» dell’Austro Ame- 
ricana, partito il 1.0 dicembre scorso per 
Patrasso, Palermo e New York era im- 
barcato, come nostromo, Giorgio Mavro, 
«d'anni 30, da Samos. e all'orecchio sinistro, Fu medicato. 

| L'«Alice» giunse il 13 dicembre nell  Purto in cafè. Luigi S., agente di com- 
| porto di Patrasso: e lì, nelle ore pome-|mercio, si recò ieri notte al «caffè al- 
rigiane, avvenne la tragedia. l'Universo» dove, essendo un po’ preso 

Il Mavro incaricò d’un Jayoro un ma-|dal vino, finì coll’addormentarsi sulla 
rinaio, che, malcontento dell’ordine rice- | sedia. Quanto tempo dormì, non seppe 
vulo, sì diede a recriminare, Il Mavro|dire; certo è che, svegliatosi, si accorse 
lo redarguì e, avendolo il marinaio in-|di essere stato derubato dell'orologio di 

| sultato con Ie parole: «p... d'un grego», |argento con catena d’oro, del valore 
gli diede uno schiaffo. complessivo di 60 corone, nonchè del 

Il marinaio s’allontanò. giurando in|portafogli contenente alcuni documenti. 
‘cuor suo di vendicarsi: e, corso ad \ar-| Fu data comunicazione dell'accaduto 

| marsi d’un revolver andò in cerca dellalla polizia, i cui agenti, fatte alcune 


sinistro, | 


indagini, fissarono i loro sospetti sul 
carbonaio Matteo C., di 22 anni, da Al- 
bona, abitante all’Alloggio popolare di 
via Gaspare Gozzi, il quale, al momen- 
to del furto si trovava seduto presso il 
signor S. I funzionari trovarono il gio- 
vanotto nell’Alloggio e, dopo aver fatto 
una perquisizione che diede risultato ne- 
gativo, lo arrestarono. Il C. si protestò 
innocente. 

Mentre fuggiva col sacco rubato. Il 
bracciante Lodovico C., abitante in via 
delle Sette fontane" nel pomeriggio di 
ierlaltro rubò un sacco di farina del va- 
lore di 16 corone che sì trovava su un 
carro fermo innanzi al negozio di com- 
mestibili della ditta Antonio Jurza, invia 
via Pondares N. 4. 

Messosi il sacco sulle spalle, s'allontanò 
lestamente; ma non riuscì a farla franca. 
Uno dei facchini che attendevano a sca- 
ricar dal carro, se ne accorse, lo. inse- 
guì e lo raggiunse in via del Molino a 
vapore, ove, faltosi consegnare il sacco, 
lo consegnò ad una guardia. 

Per sospetto. L'altra sera, fra le 6 e 
le 7, nell'abitazione di Giuseppina Guar- 
narina, affittaletti ni quarto piano della 
casa N. 7 della via di Riborgo, furono 
rubati un cappotto, un paio di calzoni, 
due coperte imbottite, due gonne del 
complessivo valore di 80 corone, noncliè 
12 corone in denaro. La roba sparita 
apparteneva parte alla Guarnarina © 
parte ai suoi subinquilini Lorenzo Ba- 
rison ed Antonio Bottarich. I. danneg- 
giati, chiamarono sul luogo un ispettore 
tore delle guardie, che, insospettito spe- 
cialmente perchè i subinquilini Garlo 
G., di 22.anni, cocchiere disoccupato, e 
Garlo S., di 21 annt, bracciante, en- 
trambi da Trieste, erano improvvisa- 
mente scomparsi da casa, li mandò a 
cercare e li dichiarò in arresto, nono- 
stante le loro proteste d’innocenza. 

Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ore.7 ant.4-2.0 - ore 2 pom. + 5.0. 
Altezza barometrica ore 12 mer. 770.0. 

Ogni giorno una. In Corte d'Assise. 


Presidente: — Voi siete accusato dì 
aver fabbricato banconote false. 
Accusato: —. Purtroppo! Ma ciò si 


deve al fatto che è proibita la fabbrica- 
zione di quelle vere, 


SII ed pn 


Politeama Hossetti. Con buon concorso 
di pubblico ad ambedue le rappresenta-| 
zioni, che fu largo di applausi a dulti 
gli esecutori, la compagnia Angelini pre- 
se ieri congedo dal pubblico. 

La compagnia va a dare alcune rap- 
presentazioni a Capodistria e a Parenzo 
e poi si recherà a Gorizia. - 

Fenice. Nolla ad entrambe le rappre- 
senlazioni festive e molti applausi e ri- 
sate clamorose tanto alla replica di «In 
cercaygde mati» quanto alla «Pasqua de 
sior Tonin». 

Questa sera il valentissimo attore Al 
bano Mezzetti ha la sua serata d’ onore 
con la commedia brillante «Quatro done 
in una casa» di Paolo Giacometti e la 
farsa «Maridemo la nona» di Colorno. Il 
Mezzetti è nella compagnia Benini uno 
dei più preziosi» elementi; nella preci- 
sione e nella coscienziosità della sua 
recitazione, abbracciando ad un tempo 


sempre una nota di dignità e di corret.!: 
tezza, conziunte a efficacia, che lo ren- 
dono caro e apprezzato. Oggi il pubblico 
non mancherà di altestargli la sua esti- 
mazione e il suo plauso. 
Filodraramatico. Pubblico. follissimo 
iersera alla terza di «Niente di dazio?» 


che ebbe, al solito, una magnifica ese. 
cuzione d'assieme e che provocò  irre- 
frenabili risate e . fragorosi applausi. 


La rappresentazione di ieri incominciò |] 
con circa mezz'ora di ritardo, causa — 
come disse un buttafuori — un. inci. 
dente di palcoscenico. Ma. l'incidente, 
in realtà, era questo: Sichel alle 8.20 
non era ancora arrivato al teatro. Si 
temeva che gli fosse accaduto qualche di- 
sgraziato accidente. Ma per buona, fortuna 
egli non recitava il dramma «Il suicidio» 
nfa bensì una «pochade»: «La marmot- 
ta». Egli cioè, dormiva saporitamente, 
al suo albergo e a quanto pare, non si 
erano ricordati di svegliarlo. Il pubblico, 
in mezzo al quale, nel frattempo, la no- 
tizia del comico incidente si era diffusa, 
quando, finalmente, lo vide. presentarsi 
sulla scena, lo accolse giocondamente 
con una risata e un lungo applauso. 

Questa sera Amerigo Guaslisi presen- 
ta al pubblico sotto i vari aspetti di «fe- 
steggiato» - poichè la serata è in onor 
suo - di autore, di attore... e di mono- 
loghista. La sua bella e agile commedia 
comica «120 H. P.», che fra parentesi è 
uscita or ora in volume con una Dbril- 
lante prefazione di Renato Simoni, ver- 
rà certamente riudita' con interesse 6 
con piacere. Il Simoni, nel presentaria 
al pubblico dei lettori, serive chela com- 
media del Guasti « buona, è nostrana di |! 
spirito e di luce, con qualche eleganza 
francese non ricalcala ma appena ac- 
cennata, così, come un nulla di essenza 
odorosa spruzzato a render più piccante 
il buon odore di vita în un corpo gio- 
vane e sano». Il lieto successo di que- 
sta commedia verrà senza dubbio ricon- 
fermato questa sera e il pubblico nccor- 
rerà in folla a festeggiare l’aulore-inter- | 
prete che esso tanto apprezza già da al- 
cuni anni quale altor comico dei più e- 
leganti, dei più pronti e vivaci. 

— leale er een EEA 
Spottacoli d’° oggi. 
FENICE. Compagnia veneta di F. Benini, - 

Ore 8. - Quattro done in una casa“ in 8 


atti di P. Giacometti,- ,Maridemo la suo- 
cera”, farsa. 


i 


Il 


II 


l 


FILODRAMMATICO (via dell'Acquedotto 35). 
Compagnia comica Sichel e soci” Ore 8. 
© p120 HP* in 3 atti di A. Guasti, - Due 
parole", monologo di A. Guasti. 
ii 


LA LEGA HAZIONALE 1H DALMAZIA 
Il congresso del gruppo di Zara. 


Zara 32. Oggi nel Teatro Verdi si 
tenne il congresso del gruppo locale del- 
la Lega, presenti numerosi cittadini e 
molte signore, Presiedeva il presidente 
avv. Ghiglianovich, accolto da grandi 
applausi, Il presidente ricorda di avere 
l’anno decorso accentuata la necessità 
di maggiori proventi per sviluppare il 
Convitto Tommaseo. Constata che se gli 
incassi furono considerevolmente aumen- 
tati, purtroppo il numero degli alunni 
paganti nel Convitto, mandati dalla pro- 
vincia, non è aumentato. Rinnova per- 


vuol 


‘genzo della logge suli 
nella tipogralia Angusto 


| dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO” 


Primo quarto. — devaril SOfe /199. — 


tando l’appello rilevando la nuova posi- 
zione assunta a favore del Convitto on- 
de consolidarlo in linea virtuale ed e- 
conomica. Accennato alla considerevole 
espansione dell’allività della Lega nel 
1905, espansione ‘coronata dall’erezione 
della scuola di Curzola, rileva che i due 
decorsi anni rappresentarono un periodo 
di raccoglimento per armonizzare le en- 
trale con le. spese. 
che 
scuole sempre in progresso ma che si 
potrà dare maggiore impulso all'attività 
della Lega aumentando anche gli sti- 
pendi per sil Convitto. Dice di fissare 
con gioia commossa 
scuola della Lega a Cittavecchia. Que?nl: RIO E O CEnon 
patriotti hanno raccolto un obolo rile-|Ml famigliari e militari; si richiede una 
vante ed anelano fervidamente all’ere-|cauzione da stabilirsi. 

zione della scuola italiana. Rimarranno| . A 
tuttavia esposte altre cittadette italiane, | giorno 1. marzo 1908, con un anno di pro- 
ina confida che sapranno resistere sino | Va, va congiunto ad uno stipendio iniziale 
al momento del nostro intervento. E-|di cor. 2000 annue. 

Sprime E > È 
«Dalmata» che fece l’improvvisata pa- potranno rivolgersi alla sede della Sezio- 
triottica e geniale dell'albero di Natale. |ne Rurale in Cervignano. 

Grazie a quella nobile iniziativa cui 
concorse ogni luogo della provincia sì 
raccolsero oltre quattromila corone. Ri 
leva che pur essendo per la settima L 
volta presidente del gruppo, dell’alto uf- 
ficio non è stanco; e quando io fosse 
dovrebbe vincere la stanchezza non con- 
sentendo riposo l'opera di salvezza della 
propria lingua e del paese. Italiana è la 
lingua nostra, e in questa dalmata terra 
non essere italiani vuol dire essere e- 
Stranei. Senonchè 
consulto di applicare il principio della 
distribuzione del lavoro e di non immo- 
bilizzare una persona in una determi- 
nata carica. E tanto più ciò gli pare ot- 
tima cosa in quanto venne .accolta con 
entusiasmo la designazione a nuovo pre- 
sidente di una delle più care, simpati- 
che ed ' elette 
Ringraziando per le rinnovate prove di 
fiducia, dichiara aperto il sedicesimo 
congresso (applausi vivissimi). 


Crede fermamente 


non solo si potrà conservare le 


il pensiero a % 


un fervido ringraziamento al 


Ri- 


crede assolutamente 


illustrazioni del paese. 


Tl segretario Leibel espone la rela- 


zione virtuale sul 1907 notando il fun- 
zionamento regolare di tutti gli istituti 
e dei docenti, essendo i fanciulli delle 
scuole della Lega in Dalmazia oltre ot- 
tocento. Rileva che la missione tranquil- 
TEATRI la e.civile della Lega più che alla 80- 

; Lu lerzia della direzione si deve al patrio- 
tismo degli italiani, Espressione viva di 
questa verità è Ja cifra complessiva del 
reddito del gruppo di Zara del 1907, a- 
scendente a cor. 43,706.62. L'insperato 
successo trova ragione neli'aumento dei 
principali cespiti. Rileva le notevoli spe- 
se sostenute dal gruppo pro libri, vesti- 
ti e sussidi, Rileva che la scuola di Za- 
ta ha dalo un. contingente valido alle 
scuole medie e come la scuola si mute- 
tà in un corso preparatorio per le me- 
die. Gonstata 
le della Lega ovanque, in provincia, ri- 
rilevando l'aumento degli scolari, il mi- 
glioramento della posizione dei maestri 
In 
dettagliatamente le operazioni disinte- 
ressate e patriotiche col concorso della 
iLega per sanare e consolidare l'istituto 
|Pommaseo. Accenna alle borse di studio 
lerogate agli alunni, per diecimila coro- 
ona, Coneludo facerdu-bvillanti previsioni 
due o tre ruoli “importanti, egli porla | per il'dallio defta Lega ea'invitanao UU 


il progresso delle scuo- 


seguito al nuovo organico. Spiega 


iccorrere numerosi al congresso di Ri- 


va (grandi applausi). 


Accolto da una vera ovazione il cas- 


siere Manfredo Persicalli dà una detta- 
gliala relazione finanziaria. Quindi l’as- 
semblea nomina la nuova direzione: a 
presidente il prof. Vitaliano Brunelli, a 
vice-pres. Amato Talpo; a segret. Giulio 
Leibel; a vice-segret. Roberto Hoflmann 
ed Antonio Arnerich; a cassieri: Alfredo 


Persicalli e Francesco Salghetti-Drioli; a 


direltori, Vincenzo Chiuzzelin e Giorgio 
| Venturini. 


Il nome di Brunelli suscita una nuova 
nierminabile ovazione. Il prof. Brunelli 


consentite parole ringrazia per la fidu- 
cia promettendo di seguire il nobile e- 
sempio del suo predecessore. 


Vengono nominati i delegati al con- 


gresso di Riva. 


Venceslao Perlini esterna a nome del- 
‘assemblea riconoscenza. per l’attività 


degli uscenti direttori. il congresso si 
chiuse. 


Per le elezioni dietali 
mel Feriali, 
Gradisca 12, leri alle 3 pom., con- 


vocali dal Capitanato distrettuale, ven- 
nero a Gradisca tutti i Podestà del di- 
stretto, allo scopo diricevere esplicazioni 
in merito alla nuova legge elettorale per 


a Diela, L'adunanza si tenne nella sala 


del Consiglio comunale, relatore il reg- 
gente il Capitanato conte Mels-Colloredo. 


Le operette al Verdi di Parenzo. 
Parenzo 12. Domani a sera, lunedì, 


e posdomani, martedì, al nostro comu- 
nale «Verdi» avremo la compagnia ita- 


iana di operette Augusto Angelini che 


ebbe tanto successo al Politeama Rossetti 
di Trieste. Lunedì si rappresenterà la 
bella operetta «Il Vice ammiraglio» e 
martedì la «Geisha» protagoniste per la 
prima la signorina Scotti e per la se- 
conda la signorina Gattini. Lo spettacolo 
sarà identico a quello datosi a Trieste. 


Una perquisizione a Pirano. 
Pirano 12, L'altra sera in via S. Fran- 


enfincig. Fu eseguita una perquisizione 


si dice per sospetto d’anarchismo, ll Ra- 
valico è uno sfortunato ammalato e ca-. 
rico di famiglia. 


Sciarada. 
Fra i pronomi il mio primo froverai. 
Il mio secondo lontano ti manda. 

La question del terzo è grave assai; 
Tondeggiante il finale; 

In quanto al mio totale 

Trionfa ne l'Olanda. 


Spiogaziono del giuoco precedente; 
_MONETA. 

2 sossi n] 
Il numero del Innedì asce in 
IEDACOIIO © viene composto 

eri, 
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Ravalico, orefice, d'anni 34, si recarono 
quattro gendarmi e due o tre impiegatilmare N. 3. III 
giudiziari con a capo il consigliere Va- 


mozzo foglio, causa la esi- { SAN Giovanni 14. È 


{ Praxmarer sAi due Mori“, Piazza 3006 


COMUNICATI?) 
Avviso di concorso 


1908 al posto di segretario-contabile pres- 
so questa Sezione Rurale. 

Per il coprimento del posto viene richie- 
sta la conoscenza dell lingue italiana e 
tedesca, corrispondenza commerciale, no- 
zioni di agricoltura e contabilità in parti 
ta doppia. 

1 concorrenti sono pregati di produrre 
le loro istanze scritte di proprio pugno, 
corredati dai documenti rlativi agli studi 
fatti ed ai posti fino ad ora occupati, cer- 

Senti di pertinenza, nonchè le condizio- 


Il posto, che sarebbe da coprirsi col 


‘Per maggiori schiarimenti i concorrenti 


Ta Sezione Rurale di Cervignano 
dell'I. R. Società Agraria 
Il Presidente Tl Vice-Presidente 
A. Gartani, m. p. A. Giardi, m. p. 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguarda 


ella forma quanto al contenuto e non assume alenna | 


voluta dalla legge. 


fesponsabilità fnori di qu 


d: 


Le sottoscritte famiglie profondamente 
addolorate partecipano ai congiunti e co- 
noscenti l’irreparabile perdita delia loro 
amatissima madre, sorella, suocera e nonna 


ELENA ved. THALLER 


d'anni 79 
avvenuta alle 6 pom. munita dei conforti 
religiosi. 3 
I funerali della cara estinta seguiranno 
Martedì 14 corr. alle ore 3 pom. partendo la 
salma dalla cappella del Civico Ospitale. 
Famiglie: 
Thaller, Ratzer, Kamensek e Bauzon. 
TRIESTE, 12 Gennaio 1908. 
Si prega di astenersi dil gentile invio di fiori 
per espresso desiderio della defunta. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione 
diretta. 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 43 


la 


Gli avvisl collettivi costano quattro centesimi 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — GI indirizal 


vengono datl al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chieder 
indicare sempre il numero dell'avriso di eul al vuole 
Informazione. 


(Co E: 
ARA occasione! Via; 
venditori, signori e signore guadagnano 
10-20 marchi al giorno. Viaggiatori di com- 
mercio possono guadagnare oltre 120 mar- 
chi settimanali. Charles Horton, Kattovitz 
sth 936) 
IOVANE distinto diciottenne parla e scri- 
ve perfettamente italiano, tedesco, cono- 
sce bene francese, bella calligrafia, cerca, 
posto presso ditta commerciale Trieste qua- 
le praticante, miti pretese. Offerte. Piccolo 
sub ,Trento«. 9735. 
ONIUGI senza figii offronsi presso signo- 
re solo o custodi, città ‘o fuori, 
ustode* Piccolo. A 992 
ITOVANOTTO bella presenza conosce ita- 
liano e tedesco cerca posto presso qual. 
che ditta. Indirizzo Piccolo. LISA 
EER ragazio 1°" suni pong: 
| afeibug'ene a rio vA spdiriz 
al iiccole. 10000. 
VA 


atori priva 


ore È 
A cerca buone rappresentanze. Scrivere 
RCASI ragazzo quindicenne circa quale 
4 garzone pistoria fuori Trieste, preferibi- 
pratico, rice 
zo al Piccolo. Li 
\ERCASI pratico maga; ere ramo calfè 
4 Offerte sub ,Caffèbranche" al Piccolo. 
9906 
OMESTICA che sappia tedesco e cucinare 
con ottimi attestati cercasi, Acquedotto 
44, INI, destra. 9818 
VARTOLINE MERAVIGLIOSE movità  cer- 
] cansi ovunque provetti rappresentanti 
ione, stipendio. Pompejan Art. Com- 
any Milano. 1451 
NERCASI domestica San Francesco 4, por- 
Jta 1397 
DRESTASERVIZE per stanze, alcune ore la 
Î mattina, Corone 14. Indirizzo O 
13 
PDAMBINAIA giovane Iriulana cercasi, Via 
schetto 44. IV. di 1318 


ERBO-croato, mi , metodi 
3 pratico. Indirizzo al Piccolo. 1199 
1IGNORINE Signori, Lunedì, Giovedi ore 7 
13 istruzione danza. Chiozza 7. Pietro Mo- 
dugno. 
CUOLA danza Carducci 20. Oggi ore 8 Ie- 
zione, giornalmente lezioni separate. 
Giulio Modugno, 1462 
GGI lunedi 13 gennaio cominciano nuove 
lezioni combinate: contabilità, tenitura 
libri, corrispondenza, conteggio commer- 
ciale-bancario, conversazione, grammatica 
italiana. tedesca (metodo proprio scritto e- 
spressamente per adulti) dattilografia (scri- 
Vere a macchina con dieci dita, metodo 
Otto Burghagen), Assunto il corso rilascia- 
sì certificato e raccomandansi propri allie- 
vi, allieve alle principali ditte commercia- 
Ti, banche ecc. Iscrizioni ed ulteriori schia- 
rimenti: Studio Cerné, via Caterina 4 
1456 
T bella stanza ammobiliata con 
buon costo, presso piccola famiglia. Via 
‘hetto 42, II sinistra. 9587 
VUBAFFITTASI quartiere due camere, ca- 
merino e cucina. Indirizzo al RI 
5] 
{FFITTASI BELLISSIMO QUARTIERE, su- 
bito, causa trasloco, 4 stanze davanti, ca- 
merino bagno, cucina, parchetti, gas, stufe, 
tutfo messo a nuovo, centro città, via Sta- 
dion 26. Rivolgersi portinaio. 918 
TVAMERA, camerino, cucina, posizione alta, 
) vista sul mare, cerco prontamente pressi 


FFITTASI splendida stanza con due letti 
presso signora sola. Via Madonna del 
iano destra. 1809 
UARTIERE Camera, cucina, affittasi pron- 
tamente, via Conicoli 8, porta 10, primo 
piano, vicino scuola Kandler. 1479 


L 


6 Si FEDE (e| 
,RARIO ferrovi Peterlin per l'Austria 

e Italia, con pianta e prezzi, vendesi nel- 
le librerie, spacci tabacchi e stazioni cen- 


tesimi 30. a 9162, 
pos riconosciuti ji migliori, cassa, ra- 
te, scambio. Stabilimento Magrini, se 
9080 
ÎELONI . (buganze) immediato sollievo, 
guarigione colla Pomata antigelonica 
russa. Vasetto 60 soldi, Premiata Farmacia 


- via Bellini IL. 


Offerte Ga 


1169 


Ve costo e paga. Indiriz- 
1576 


(PRE, popolare triestina pel 
X nente: calendario con not 
tizzo ed orari 
tuzioni, 


del le. Autorità 
società, 


V ore 
biglietti ed un emporio di ttri 
tili per la vita quotidiana del 
Volume di pagine 256 
gato contenente la pianta st 
Trieste, dei teatri ed una carta ferrovili 
tia. Vendesi nella libreria Corso 31, ed 
tutte le altre librerie-cartolerie, cor. ur 


Lin 


GiANOFORTT recita] 
PH OFORTI Mignon” delle miglior Un. 
briche. Stabilimento Magrini, via SM 
Giovanni 14. 90804 Ro) 
ISCHI Odeon, Grammophon, Fonotib regge 
:0r. 1 sino 25, Scambio usati. Gramm@i comm 
foni cor. 40 sino 150, Wiegele, Belvedere ] 
Suete nni dere i 
Russo cotto delle Alpi 140, fresco is0 lente. 
Deposito Caserma 13, Suban. 89) legror 
AE stira assume qualsiasi lavo eccell, 
prezzi miti. Margherita 5 Diano per | 
8î paz 
Ì OBILI sottoprezzo di costo vendonsi call l'chin 
IH sa trasloco nel magazzino in v dei c 
retto vecchio 36. Der il 
ACCHINA da scrivere nuova, Ven me. } 
prezzo occasione. Indirizzo ‘al Piccolo, ; 
12350) Per ce 
TTE, uova, burro prima qualità, ingio Sicura 
4 so, dettaglio, luganighe Vienna, gn0 Propo; 


calde qualunque ora. Latteria via 
lumeria. di 
IN UE affumicate, salate, miele doppi 


‘affinato trovansi salumeria Campani 


ul 


n È ole vendo 
cucire Singer nuove aequ 


ta, 
poltroncine, sul 

, divano stanga ottone, pre: pren 
Tappezziere via Fontanone. Enne 
96829 Una, s 
|SSPRERARICE per squisitezza e mitessi da) 1: 
di prezzo l'olio venduto al magaz tali ir 

a Santa Caterina 1 tadic 
TONE vendesi il c) Singer nia se 
sima cucire e ricamo. Via Maiolica 18 2 in; 
| porta 3. ò SNO E fog 
iF EGNA da fuoco in grande assorili gli as 


ii mento presso Alberto Fabrr É 
esa 22. Fabbrica briquettes, di 
posito carbon fossile, antraciti 
uso demestico, Consegna a dî; 
micilio. Commissioni trasmell 
tovsi con pos'a, telefono eppu 
mediante recapito presso Ana 
42 


DESI causa d 
barbiere di p 
trica. Indir 
ENDONSI completo arredamento scrittoli 

con tente cinquantasette pezzi belliss4 
mi. Indirizzo Pi 1390 


tamente causa partenza £ 
tissima avente numerosa clientela 


al Piccolo. 
FORTI Stambach fabbriche Romi 
Vienna, Pirano. Chiedere catalogo a 
ste, Piazza B 2, 


Caligraph, 


Remington, Sho, Densmore Hammond fi fe le s 
Adler greca, | come nuove, con garanzii Mn { 
prezzi occasione vendonsi. Poste 6. *Uron 


9910 2 © Sup 
con garanZii stiami 


d Ad la Ge 


DLER greca, come nuo 
prezzo Occasione, y 


IA I, pianoforti, prezzi eci 
assa, rate, scambio, nolo. Pret 
bilimente «Germar angolo Fon 


DESI casa con 
_ dussina presso 
Piccolo. 


VE 


Vipacco. 


assortimento, firme mondiali, cas. 
prezzo mitissimo. Warbinek, î; 
dl 


SEFIIRINIENUTI 
MARRITO piccolo orologio d'argento F2A 
neto-Corso-Sanità; mancia portandoli 
Farneto HI piano. 1 
VMARRITO cagna grigia macchie Diane 
pregasi portarla via S. Francesco 9, 
fano, mancia. 16008 | 
IOVEDI 9, via Giulia smar 
ra argento, monogramma 
man: all’onesti 


te, 


Scuss: 
ELAISSE. % d'ora di vana attes A Tera, 
comprendere abbastanza! Te ne sono IN 1h gi: 
conoscente e grazie. L'è proprio O (SÒ la, 
131924 
NTONIA indisposto oggi rotto. Saluti: Dee li 
A 147524 lisori, 
UE pom. Dolentissimo spiegazioni riti te al 
rando martedì. 118024 Alle | 
\PERANZAI Ritiri oggi diutografia pa impo; 
centrale sub Natale", Scriva dirett@f x 
mente Assicurazioni 16 la mn 
Î OSE. Auguri cordì 
nomastico. Mai tanta nobiltà mi 
tile? albergarono-in co Bu 
a tu veder cento altri inverni e.8 mai 
sempre primavera nei tuoi occhi e nel | Ha Diseg; 
cuore. Tuoi affari prosperino e aumentil! Ste 
e sia alfine riconosciuto tuo merito. Biol Noi n 
dina. 146328 "10 gi 
OMA. Teri venne ammessa la mia ine Sibry 
J inserzione. Riconoscentissimo ti ringthi k Il 
zio, ricambio tnito, ogni giorno che past 9 


{ eresce in me affetto e fee. Vivi con DI 
{come culto del passato, speranza del futul | 
icon il'solo conforto certezza d’'infinito Il 
: ciproco amore. Procurerò oggi come vuo 
131902) 
il OMA. Grazie per la tua tanto attesa più 
na di affetiuosità carissime. Eroica crei 
tura, le tue parole con n 
l’anima mia addolorati 


muovono, ravviva 
i Pensami 
mami sempre! Tutti i miei pensieri 
unicamente per te. Sta tranquilla, ogni 
nuto il delirio di passione cresce, cresta 
smisuratamente; tu pure versa nel mio cu 
re i tuoi dolori, in esso troverai amor 
conforto. Attenderò nel giorno che desid 
luogo convenuto solita ora, infinite cose 
vrei io pure da comunica Carezze, A 
dentissimi. eternamente uniti. Puci scrive 
‘re come solito. 145421 
‘WEDOVA di media età rendita annua fioRf 
600 desidera conoscere signore 60 ani 
con rendita o pensione eguale. Offerte IM 
ria“ posta via Verdi, Gorizia. 95: 
(ERO eccellente vierinese. Via” Caseri 
116. primo piano, porta 7. 3 


a 


Sala del Casino degli Impiecati dello Stato 
== Via S. Francesco N. 8 —= 


Vu 
Scriy, 


Questa sera alle 8 
i 
Îi 
bo 
| Dent 


ILPARCO a VELLOWSTONE 


